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di stimolare una cultu-
ra organizzativa basata
sugli utenti, oltre a for-
nire gli strumenti e a
facilitare la diffusione
delle capacità necessa-
rie per saper valutare i
servizi e prendere de-
cisioni consapevoli,
con l’obiettivo specifi-
co di rispondere alla
domanda che tutti i re-
sponsabili di bibliote-
che dovrebbero porsi:
qual è il valore (o la
differenza) che le bi-
blioteche rappresenta-
no per le loro istituzio-
ni ed i loro utenti?
Le più recenti Confe-
renze PM hanno af-
frontato: la valutazione
dei diversi punti di vi-
sta degli stakeholders,
le misure qualitative in
combinazione con le
quantitative, le misura-

zioni di risultato (outcomes)
piuttosto che di input, le
valutazioni dell’impatto dei
servizi della biblioteca e so-
prattutto le misure del suc-
cesso come: la percezione
dell’utente, il successo del-
l’utente, creare valore, co-
me contribuire al successo
dell’istituzione di apparte-
nenza. Le Conferenze PM
inoltre hanno discusso pro-
blematiche centrali nel di-
battito internazionale come:
le biblioteche e Internet, le
biblioteche come spazi col-
laborativi, l’evoluzione del
ruolo delle biblioteche. Per
la prima volta la Conferen-
za PM approda in Italia e
questa potrà davvero di-
ventare un’occasione di
sviluppo e di orientamento
di tutte le iniziative che in
Italia stanno negli ultimi
anni tentando di far diven-
tare sistematica la raccolta
dei dati sulle statistiche bi-
bliotecarie.
La Sezione Statistics and e-
valuation dell’IFLA (http://
www.ifla.org/en/about-the

Dal 17 al 20 agosto 2009
si svolgerà a Firenze la con-
ferenza satellite “Libraries
Plus: Adding Value in the
Cultural Community: the
8th Northumbria Interna-
tional Conference on Per-
formance Measurement in
Libraries and Information
Services”.
Questa conferenza satellite
rappresenta un’importante
occasione per i biblioteca-
ri italiani che potranno av-
vicinare i maggiori esperti
internazionali nell’ambito
della misurazione e valuta-
zione dei servizi, grazie al-
la contemporanea parteci-
pazione di tre organizza-
zioni specificamente dedi-
cate alla valutazione delle
biblioteche: la Northumbria
International Conference
on Performance Measure-
ment (PM), l’IFLA Section
Statistics and Evaluation
e ARL (Association of Re-
search LIbraries). Sono
sponsor locali della confe-
renza satellite l’Università
di Bologna e l’Università di
Parma.
La Conferenza internazio-
nale PM è iniziata nel 1995
a Newcastle, su iniziativa
della School of Library and
Information Studies della
Northumbria University e
da allora si è ripetuta ogni
due anni.1 La Conferenza
ha avuto subito un grande
successo di partecipazione,
concentrandosi sui metodi
e gli strumenti della gestio-
ne strategica delle bibliote-
che. A partire dal 1999, la
Conferenza è diventata ve-
ramente internazionale ed

ha cominciato ad es-
sere ospitata fuori dal-
la Gran Bretagna. Si è
infatti associata con le
sezioni specializzate
sui problemi della mi-
surazione di ARL e di
IFLA, cominciando ad
essere organizzata co-
me conferenza satelli-
te dell’IFLA. Alla Con-
ferenza PM partecipa-
no ogni anno centi-
naia di esperti, da tut-
te le nazioni del mon-
do. Qual è il motivo
di questo successo?
Possiamo indicare sicura-
mente come motivo l’orga-
nizzazione delle sessioni,
che è molto interattiva ed è
basata sulla combinazione
di esperti (keynote speakers)
che vengono invitati, insie-
me a sezioni parallele in
cui vengono presentati e
discussi  i lavori selezionati
(seminar papers), con una
“review” finale a cura di
una personalità di spicco,
che ogni anno fa il punto
sulle tendenze in atto nelle
biblioteche. Un altro motivo
di successo è che fin dall’i-
nizio si sono ritrovati insie-
me nella Conferenza sia i
docenti di biblioteconomia
che i professionisti esperti
con una discussione ed una
collaborazione intensa du-
rante le giornate della Con-
ferenza, che rendono que-
sto evento un’occasione
davvero unica di studio e
di lavoro: la Conferenza è
cioè sia pratica che teorica
e offre suggerimenti pratici e
stimoli concettuali in uguale
misura e con profitto di chi

partecipa. Alcuni workshop
vengono sempre associati
alla Conferenza, ad eviden-
ziare lo scopo formativo e
una caratteristica di PM, che
è insieme un evento di ag-
giornamento, informativo e
divulgativo. Infine, un mo-
tivo di successo è il tema
stesso della Conferenza,
perché gli sviluppi tecnolo-
gici di questi anni hanno
reso sempre più necessario
il bisogno di metodi e misu-
re per riuscire a controllare
ed orientare il cambiamen-
to. Ha contribuito al succes-
so dell’appuntamento an-
che l’attività editoriale colle-
gata: gli atti della Conferen-
za, che sono pubblicati dal-
l’editore Emerald, e la rivi-
sta “Performance Measure-
ment and Metrics: the Inter-
national Journal for Library
and Information Services”,
lanciata da Aslib durante la
terza Conferenza PM del
1999 e accessibile nel sito
di Emerald. Lo scopo della
Conferenza PM è quindi
stato fin dall’inizio quello

Quanto valgono
le biblioteche?

Una pre-conference sarà dedicata
a “Performance Measurement in Libraries”
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le biblioteche, per capire
come i visitatori usano le
risorse delle biblioteche. Le
pubblicazioni di LIBQUAL
sono accessibili a: <http://
www.libqual.org/>.
Abbiamo chiesto a Michael
Heaney, chair della Sezio-
ne IFLA Statistics and eva-
luation ed inoltre executi-
ve secretary dei servizi bi-
bliotecari dell’Università di
Oxford (Bodleian Library),
e a Margaret Graham del-
l’Università di Northumbria
(Newcastle, Gran Bretagna)
e coordinatore della Con-
ferenza PM di parlarci in
particolare della satellite
che si terrà quest’anno a
Firenze, in occasione del
Convegno IFLA.

La 8th Northumbria Inter-
national Conference on
Performance Measurement
in Libraries and Informa-
tion Services è realizzata in
collaborazione con la Se-
zione IFLA Statistics & eva-
luation. Cosa ci si aspetta
da questa collaborazione? 
HEANEY: La collaborazione
della Northumbria Interna-
tional Conference con l’IFLA
è importante perché, grazie
al Convegno IFLA, la Con-
ferenza PM viene portata
all’attenzione delle molte
migliaia di bibliotecari che
consultano il programma
del Congresso e che sono
stimolati a partecipare al-
l’evento. Il fatto di essere
legati ad IFLA serve soprat-
tutto per confermare il ruo-
lo internazionale della Con-
ferenza PM. Ci sono molte
figure importanti del mon-
do delle biblioteche che
partecipano al Congresso
IFLA, e una conferenza sa-
tellite di rilievo fa sì che si
possano ottenere i massi-
mi benefici da un viaggio
impegnativo.

Parliamo ora del program-
ma di questa Conferenza

satellite. Quale ruolo può
avere questa Conferenza
nell’orientare verso il cam-
biamento, aspetto che ca-
ratterizza il nostro tempo?
Quali obiettivi vengono per-
seguiti dagli organizzatori
di questo evento?
HEANEY: Questa Conferen-
za satellite mira a diffon-
dere le buone pratiche e a
stimolare un nuovo modo
di pensare per la gestione
consapevole dei beni cul-
turali.
GRAHAM: La Conferenza ra-
dunerà una serie di esperti
nella misurazione delle at-
tività che hanno la possibi-
lità di offrire ai colleghi mol-
ti consigli, data la loro espe-
rienza. Valutare l’impatto del
nostro ambito, biblioteche
e servizi informativi, è ancor
più cruciale in questo pe-
riodo di recessione e di ta-
gli ai bilanci. Abbiamo biso-
gno di gestire le nostre ri-
sorse (umane, materiali, fi-
nanziarie) in modo efficien-
te ed efficace. Le valutazio-
ni dei nostri risultati ci for-
niscono dati essenziali e ci
aiutano a prendere decisio-
ni importanti sul nostro
personale e i servizi. Inoltre,
nel nostro settore non ci si
dovrebbe compiacere dei
propri utenti e dei servizi
che offriamo, perché ci so-
no molte agenzie che com-
petono con noi per portar-
ci via gli utenti.

Cosa vi attendete da que-
sta Conferenza? In che mi-
sura potrà essere conside-
rata un successo?
HEANEY: Penso che il tema
del contributo che le bi-
blioteche possono dare al-
la comunità culturale sia
un ottimo punto di parten-
za per avere successo. Si
va sempre più nella dire-
zione di un lavoro interset-
toriale e collaborativo con
musei, gallerie d’arte e ar-
chivi. Il Web è un luogo di

incontro ideale nel quale
creare queste nuove co-
munità. L’Italia è un luogo
privilegiato per sviluppare
l’argomento della conver-
genza e della valorizzazione
dei beni culturali, per via
del suo patrimonio cultura-
le così ricco in tutti gli am-
biti che ho citato. È il luogo
che ha dato i natali all’“Uo-
mo del Rinascimento”, per-
sonificato in Leonardo da
Vinci, il cui genio si è ma-
nifestato in molti aspetti
della cultura.
GRAHAM: Il successo della
Conferenza satellite sarà
giudicato soprattutto dai
professionisti italiani! Lo
scopo che ci proponiamo
è quello di incoraggiare lo
sviluppo di un nuovo pro-
fessionista nell’ambito del-
la biblioteconomia e delle
scienze dell’informazione
in Italia, che sappia mette-
re più di ora la valutazione
dei propri risultati all’inter-
no del processo decisiona-
le di gestione.

Per concludere, si può di-
re che questa pre-confe-
renza dell’IFLA farà certa-
mente il punto su alcuni
degli aspetti attualmente
più dibattuti in Italia e nel
mondo e sui punti crucia-
li relativi alla misurazione
e valutazione dei servizi.
Chi è interessato a seguire
gli sviluppi di questa di-
scussione può fare rife-
rimento al sito della Sezio-
ne IFLA Statistics and eva-
luation, consultando, in par-
ticolare, i documenti pro-
grammatici che illustrano
le linee di tendenza della
misurazione nel dibattito
scientifico.

1 Una sintesi della terza Confe-
renza internazionale PM si tro-
va in: ANNA MARIA TAMMARO, Mi-
surazione e valutazione della
biblioteca digitale, “Biblioteche
oggi”, 18 (2000), 1, p. 66.

-statistics-and-evaluation-
section) ha lo scopo di pro-
muovere una gestione con-
sapevole delle biblioteche
e l’obiettivo di stimolare la
valutazione e la raccolta di
statistiche d’uso dei servizi.
Per realizzare questo sco-
po, la Sezione dell’IFLA col-
labora attivamente con or-
ganizzazioni internazionali
come l’UNESCO Institute of
statistics e l’ISO Committee
TC46/SC8 (Information and
documentation: Quality: sta-
tistics and performance me-
asurement). Un importante
progetto internazionale che
è stato promosso dalla Se-
zione IFLA è “Global Stati-
stics for the 21st century”,
che ha messo a punto un
insieme standard di dati con
una metodologia per rac-
coglierli insieme ad UNESCO
ed ISO. La Sezione cerca
inoltre di stimolare la com-
parazione delle statistiche
bibliotecarie esistenti, come
le statistiche raccolte da
ARL e da altre istituzioni.
ARL (http://www.arl.org/
stats/) rappresenta le biblio-
teche di ricerca negli Stati
Uniti ed ha lo scopo di rac-
cogliere sistematicamente
e rendere disponibili nel
Web le statistiche delle bi-
blioteche di ricerca, non-
ché di predisporre gli stru-
menti per valutare il con-
tributo che le biblioteche
danno alla comunità acca-
demica. Durante le Confe-
renze internazionali PM,
ARL ha sempre organizzato
un workshop illustrativo
dei progetti in corso, come
LIBQUAL e DIGIQUAL,
MINES e E-METRICS. La ca-
ratteristica di tutti questi
progetti è quella di focaliz-
zare il punto di vista dell’u-
tente e la sua percezione
del servizio, con metodo-
logie quantitative e qualita-
tive. Un recente progetto,
“Google analytics”, cerca di
valutare gli accessi Web al-
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